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Proposta per la costituzione di un Centro di ricerca sul l'innovazione digitale sociale e territoriale a Palermo, nota di proposta iniziale v 1.0, 22.02.2013
[bookmark: h.lfgkfg1uyf2p]Obiettivo e ambito della ricerca
CESTI Palermo vuole costituirsi come centro di ricerca sull’innovazione digitale sociale e territoriale, basato quindi sulle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione ma con riferimento specifico al capitale sociale e territoriale siciliano.
Cuore dell’approccio è il metodo Territorial Living Lab [1], basato sulla co-creazione di scenari prodotti e servizi con il coinvolgimento diretto e attivo di cittadini, associazioni, imprese ed enti pubblici.

Sul fronte tecnologico, la ricerca esplora le potenzialità di paradigmi emergenti quali:
· le applicazioni geo-referenziate e definite dal contesto (context-aware location-based services)
· le reti di sensori interconnessi (Internet of Things)
· i nuovi modelli emergenti per la semantica (Web of Data, Linked Open Data)
· l’analisi di insiemi massicci di dati, anche all’interno di reti sociali (data analysis, crowd intelligence, crowd sourcing)
· la realtà aumentata e virtuale.

In questo contesto, l’obiettivo è valorizzare il potenziale creativo specifico del territorio siciliano - il popolo, la sua storia, il suo patrimonio di culture, le sue capacità ecc. - interagendo direttamente con iniziative in corso, in ambiti tematici quali:
· lo sviluppo locale di ambito urbano e rurale (nella regione, nel Mezzogiorno, nel Mediterraneo)
· le iniziative del genere Smart City e i nuovi stili di vita sostenibili
· i processi di programmazione e pianificazione partecipata
· l’agricoltura alternativa, il turismo responsabile, il benessere sociale
· la gestione innovativa delle risorse culturali e ambientali
· le reti della mobilità, dell’acqua, dell’energia

Il CESTI Palermo valorizza e capitalizza una serie di iniziative e progetti Europei sviluppatesi negli ultimi 10 anni nel territorio Siciliano (riportati in calce) ed in particolar modo ingloba le iniziative “Territorial Living Lab TLL-Sicily” e “Living Lab Palermo”.
[bookmark: h.qjumgvn5y550]Struttura, modalità operative e valore aggiunto
Il Centro avrà una sede a Palermo, che fungerà da luogo di analisi e supporto alle azioni che si svolgeranno sul territorio. La sede ospiterà il centro amministrativo e gestionale e due gruppi di ricerca sui temi a) tecnologie emergenti e b) innovazione sociale. Ciascun gruppo di ricerca si avvarrà di due-tre coordinatori a tempo parziale, ricercatori “in residence” e un gruppo aperto di ricercatori a contratto. Inoltre, soprattutto per le azioni sul territorio, il Centro si avvarrà di rapporti a rete con associazioni e gruppi di ricerca e di azione sociale da un lato e con centri di ricerca (Università, CNR, ecc.) su tematiche affine in Italia, Europa e a livello globale dall’altro. In generale, la ricerca svolta sarà divisa tra 50% di ricerca di base svolta nel centro e con le reti extra-regionali e 50% di ricerca-azione allineata con altre simili iniziative in corso nel territorio siciliano.
[image: ]Le iniziative di ricerca-azione verranno svolte di concerto con i soggetti impegnati nelle iniziative collaterali, coinvolgendoli di volta in volta in un partenariato locale di co-progettazione. Queste iniziative da un lato forniranno lo stimolo per le attività della ricerca di base, dall’altro beneficeranno dello di sviluppo di soluzioni e servizi innovativi. In più, il processo nel quale vengono coinvolti gli attori porterà ad un’azione di “capacity building” nel senso dello sviluppo di una alfabetizzazione ai processi innovativi - sia per gli attori della pubblica amministrazione che per gli stessi cittadini. In questo senso, il Centro offrirà un servizio a doppio valore aggiunto ai soggetti territoriali: i servizi e le applicazioni tecnologiche a supporto delle iniziative in corso e la costruzione di un “capitale di capacità innovativa” e di un “capitale di rete” che rafforzino il pre-esistente capitale territoriale in maniera permanente.

Per via della metodologia innovativa e trans-disciplinare, delle tematiche affrontate e delle specifiche caratteristiche ricche di potenziale innovativo del contesto siciliano, la ricerca svolta dal Centro permetterà di portare valore aggiunto ai partner della rete di ricerca sia isolana che Europea, in quanto legherà la ricerca tecnologica al territorio con un approccio innovativo.
[bookmark: h.jyviro9seg29]Struttura legale e finanziaria
Il Centro sarà un ente di diritto privato a partecipazione pubblico-privata, tanto da poter essere considerato “equivalente al pubblico” dall’Unione Europea (51% capitale pubblico o maggioranza nel Consiglio d’Amministrazione). Al capitale parteciperanno il Comune di Palermo (sede), la Regione Siciliana (capitale di avvio dal FESR), strutture di ricerca terze e/o private. La governance sarà assicurata da un consiglio d’amministrazione con funzioni anche di comitato scientifico, composto quindi da esperti di chiara fama nei settori di riferimento per il Centro, e da un team di coordinatori e ricercatori associati sotto la supervisione di un responsabile della ricerca, con funzioni direttive e che riferirà periodicamente al consiglio d’amministrazione relativamente al proprio operato ed al funzionamento generale della struttura.
I ricavi previsti delle attività (compreso la partecipazione in azioni di PCP - Pre-Commercial Procurement) sono sintetizzabili come segue:
· 30-40% da co-finanziamenti per progetti di ricerca ed innovazione finanziate dall’UE (programmi PON MIUR e/o Horizon 2020)
· 20-30% in “servizi di innovazione” forniti ad iniziative sul territorio, tipicamente finanziate da fondi regionali, nazionali o UE (FESR, FEASR, FSE, ecc.) 
· 20-30% da finanziamenti diretti su progetti di ricerca inseriti direttamente nel PO FESR regionale e/o derivanti dalla partecipazione in iniziative PCP
· 20-30% da ricavi di mercato per prodotti, servizi e/o brevetti, anche derivanti da partecipazione in start-up generate dal Centro stesso o servizi sviluppati in ambito progettuale.
Il capitale di avvio è stimabile in misura non inferiore a Euro 300.000 al fine di assicurare l’equilibrio economico-finanziario nei primi 18 mesi di attività.
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[bookmark: h.aspyek7o1utv]Progetti Europei di riferimento
	CIP ICT PSP Progetto “Citadel... on the Move” (2012- ): promozione dell’adozione di Open Data attraverso processi di governance partecipativi e di co-progettazione e sperimentazione di applicazioni smartphone modulari in ambiti Living Lab 

	CIP ICT PSP Progetto “Parterre: Electronic Participation Tools for Spatial Planning and Territorial Development” (2010-2012): integrazione di strumenti e metodi per la partecipazione attraverso l’approccio Living Lab 

	CIP ICT PSP Progetto “Periphèria: Networked Smart Peripheral Cities for Sustainable Lifestyles” (2010- ): sviluppo di una rete di Smart City attraverso l’approccio Living Lab applicato a sei “arene” urbane e la co-progettazione servizi basati sulle piattaforme Future Internet.

	CIP ICT PSP Progetto “HABITATS: Social Validation of INSPIRE Annex III Data Structures in EU Habitats” (2010-2013): progetti pilota di sperimentazione di nuovi servizi per la tutela e la fruizione dell’ambiente Madonita utilizzando gli standard INSPIRE.

	DG Regio MED Progetto “MedLab: Mediterranean Living Lab for Territorial Innovation” (2009-2011): progetti pilota di innovazione territoriale secondo la metodologia Living Lab nella pianificazione territoriale ed integrazione dell’approccio Living Lab nelle strategie regionali di innovazione.

	DG Regio MED Progetto “SMILIES: Small Mediterranean Insular Light Industries Enhancement and Support” (2009-2012): realizzazione ed animazione della piattaforma di collaborazione per l’accompagnamento dei processi di innovazione nelle PMI insulari e per lo sviluppo di reti “trans-locali” di innovazione.

	DG Regio INTERREG IIIB MEDOCC Progetto “MEDINS” (2007-2008): rete interregionale di laboratori multimediali della cultura immateriale nel Mediterraneo.

	DG Regio INTERREG IIIB MEDOCC Progetto “MEDISDEC” (2006-2008):valutazione degli strumenti di pianificazione strategica previsti dallo SDEC nel contesto specifico dell’area Mediterranea e sviluppo di possibili scenari futuri.

	DG Regio INTERREG IIIB MEDOCC Progetto “URBACOST” (2004-2006): coinvolgimento dei soggetti locali nei processi pianificatori che affrontano lo sviluppo equilibrato tra costa e entroterra e specificazione di una piattaforma per i processi partecipati.

	DG InfSoc-IST Progetto “SASKIA” (2002-2003): identificazione delle azioni di ricerca che dovrà intraprendere la Commissione Europea per orientare la società dell’informazione verso uno sviluppo sostenibile.

	DG Regio-TERRA Progetto “LORE” (1997-2001): creazione di una rete di osservatori locali per la pianificazione spaziale con progetti pilota in Grecia (Ikaria, Pelion, Massara) e in Sicilia (Alcamo, Ragusa), con una particolare attenzione alla partecipazione nei processi di implementazione delle politiche pianificatorie.

	DGXIII-ACTS Progetto “ASIS” (1998-2000): un’Alleanza per una Società dell’informazione sostenibile in Sicilia e a livello europeo; elaborazione di scenari regionali per una Società dell’informazione sostenibile nel Mediterraneo.

	DGIII/DGXIII-ISPO Progetto “ISIAS” (1998-2000): sviluppo di scenari e modelli di simulazione per l’integrazione delle politiche per la Società dell’informazione e per lo Sviluppo sostenibile al Comune di Alcamo in parallelo ad azioni simili in altre quatto regioni europei; implementazione di un servizio telematico interattivo per la valutazione comparativa delle strategie regionali per una Società dell’informazione sostenibile.

	DGXVI-Cultura Progetto “CIED” (1997-1999): assistenza al Comune di Palermo nella partecipazione ad una rete di cinque regioni europei che valutano l’impatto delle politiche culturali sullo sviluppo economiche.



[bookmark: _GoBack]Per ulteriori informazioni: Jesse Marsh, Atelier Studio Associato, jesse@atelier.it 
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